	

“Sacerdoti e laici chiamati a vivere la santità di ogni giorno”

CONVEGNO MLO  – TORTONA, 14 MARZO 2010
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· Un appello a giovani novizi…                                     Roma, 3 marzo 1914.
Carissimo Don Giulio e carissimi figli del Noviziato,  La missione promette, assai bene; ma ho bisogno di santi! Quante volte, nei passati giorni, io ho pensato a voialtri, o cari i miei figli! E vi ho fatti passare uno ad uno, per vedere chi poter mandare! Almeno qualcuno di voi bisognerà che lo trovi e lo mandi prestissimo; ma ho bisogno di santi!  Poco mi importerebbe che siate piccoli: anzi, così imparereste subito la lingua e, tra due anni, potreste fare scuola di portoghese; ma ho bisogno che, chi va, porti là la santità. Chi si sente di voi?   Sì, potremo fare un grandissimo bene; ma ho bisogno di figli santi!! Ho bisogno di santi figliuoli! E, a farci santi, ci aiuterà la Madonna, se La pregheremo e saremo umili!   San Giuseppe vi manda lire 500: ringraziatelo e usatene con grande economia. Vostro aff.mo in Gesù Cristo. D. orione  (Lett. 11)
· Una foto eloquente:  circondato da collaboratori…le mani verso l’alto…volto sorridente…un’icona 
· Un titolo originale: 
· Sacerdoti e laici:  MLO l’ attenzione rivolta a quel  “e”- insieme… in senso operativo…ma  ora l’accento va sulla stessa vocazione 
· chiamati: la vocazione alla santità – Progetto eterno di Dio su di noi (cfr Ef 1,1s) 
· a vivere la santità: preziosa parola oggi. MLO dopo prima fase di concetti da chiarire, convegni , ricerche storiche ) si ha fame di vita …Pericolo sempre latente:  troppe chiacchiere e poca pratica. Troppo autoreferenzialità e poca umiltà… logica del mondo o logica evangelica e orionina?
· di ogni giorno: nella ferialità….nei vari ambiti operativi: famiglia – lavoro –società (CDC 2)
· ALCUNE SOTTOLINEATURE DI UN TEMA IMMENSO
· QUALE SANTITÀ? “va e anche tu fa lo stesso” (Gesù): santità del  BUON SAMARITANO  Lc. 10)
· DON ORIONE BUON SAMARITANO:  giovani – poveri – famiglie e sacerdoti in difficoltà 
· ANNO SACERDOTALE…D. ORIONE sacerdote santo sempre -chiedeva santità- aiutava nel cammino 
· SANTI NEL QUOTIDIANO: L’unità della vita: “essi, infatti, debbono  santificarsi nell’ordinaria vita professionale e sociale... debbono guardare alle attività della vita quotidiana come occasione di unione con Dio e di servizio agli altri uomini (Xti fideles laici)
· QUALI MEZZI DI SANTIFICAZIONE PER NOI, oggi?: NMI 31ss

QUALE SANTITÀ?
 “va e anche tu fa lo stesso” (Gesù)- cfr lc 10,25ss
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: “Maestro,  che devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che  cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?”. 
Costui rispose:  “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua  anima, con tutta la tua forza  e con tutta la tua mente e  il prossimo tuo  come te stesso “ E Gesù: “Hai risposto bene; fà questo e vivrai”. Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: 
“E chi è il mio  prossimo?”. Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei  briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono,  lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 
Invece  un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto
	lo vide e  n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una  locanda e si prese cura di lui. 


	Il giorno seguente, estrasse due denari  e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che  spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.


Chi di questi tre ti  sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?”.
Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse:
“Và e anche tu fà lo stesso”.
TO CURE IS TO CARE!  Sei d’accordo? Qualche esperienza tua personale?
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
DON ORIONE, BUON SAMARITANO:
con i  giovani – poveri – famiglie e sacerdoti in difficoltà
1.  CON I GIOVANI -UN ESEMPIO  TIPICO: IGNAZIO SILONE  (cfr “emergenza educativa” oggi)
· Efficienza o efficacia? In una cultura della audience, Don Orione perde una notte con una sola persona, un ragazzo sfacciato e ribelle.

· Autoritarismo o autorevolezza? Don Orione si rende autorevole…prendendo le valigie e accettando la scontrosità e le provocazioni del ragazzo ( cfr. L’avanti) Dialoga…ascolta, partecipa problemi e da’ fiducia…

· moralismo o annuncio del Vangelo? Dio non è solo in Chiesa e lasciarli come viatico nella vita la fedeltà di Dio: quando crederai di essere solo, non lo sarai!
· Equilibrio tra intimità e socialità: si apre ai problemi dei lavoratori sardi… che salgono a Civitavecchia…ai problemi dei cafoni abruzzesi, trattati come asini dai potenti, Ai problemi della guerra i cui riflessi devastanti di feriti gravi costatano a La Spezia… 
· CON L’OLIO DEL BUON SAMARITANO…Caro Federico, …In cerca piuttosto delle tue buone qualità
 che dei tuoi torti affidandomi piuttosto alla speranza che tu vorrai migliorare la tua condotta anziché a funesti presentimenti: Don Orione non vorrà mai avvelenare le piaghe, ma le vuole lenire con l’olio del buon samaritano. E dunque, caro mio Fede, come vai col Signore? Hai bisogno di pregare, di confessarti e di comunicarti almeno ogni mese per mantenerti umile e onesto e preservarti dallo spirito mondano e licenzioso. Devi santificare la festa …Ancora ti raccomando di lasciare certi posti e di separarti da alcuni tuoi compagni la cui compagnia non è affatto conveniente per te, per le ragioni che tu comprendi. Fede, caro Fede, tu devi voltar pagina:  Vedi come ti parlo! Una santa libertà e franchezza mi sembra la miglior prova dell’amore santo verso un uomo. Quando tu trovassi le mie lettere troppo severe, potrai gettarle nel fuoco. Ma se senti in esse la voce di chi ti ama,  ascoltala, caro Fede. Don L. Orione 
V047P218

· Il tuo stato non mi impedisce di amarti!            21 / X - '36.                  

…Vedi, caro Federico, in una specie di visione intellettuale ti ho veduto correre  all'abisso accecato dal tuo amor proprio, dalla tua superbia… Devi pregare, non devi più essere  un nottambulo, devi romperla con certe amicizie e compagnie, devi ritornare cristiano e combattere virilmente le tue male tendenze.     Poi bisogna levarti dall'ozio, assolutamente. Piuttosto va a fare il facchino al Porto, ma  togliti dall'ozio, che è il padre del vizio.    Vedi che in te, caro Federico, ora non é neanche l'amore che ti seduce,  ma l'attrattiva dei sensi.    Il tuo cuore va diventando muto ai sentimenti migliori della vita… per correr dietro a fantasmi tutti sensuali. Ritirati a fare alcuni giorni di Esercizi Spirituali, e fatti un piccolo regolamento semplicissimo…La preghiera  fissa mattina e sera, breve; - una breve lettura del Vangelo:  confessarti e comunicarti ogni mese:  praticare qualche mortificazione, che ti mantenga umile e casto e ti preservi dallo spirito mondano.  Ma non vedi dove vai a finire?    Perché non mi scrivi e non mi apri il tuo cuore?    Il tuo stato non mi impedisce di amarti e di pregare per te, ma tu sai che Iddio, il quale ho potuto crearti senza di te, non ti  potrà salvare, se tu non vuoi salvarti.    Ti rinnovo l'espressione di tutto il mio  interessamento al tuo bene e al  migliore tuo avvenire.     Io ti abbraccio, caro Federico, nel Signore, e ti conforto e molto spero.     Scr. 066T069

2. BUON SAMARITANO DELLE FAMIGLIE : Fratello, perdoniamo!
Prezioso frammento  di una  lettera al Cav. Domenico Brago  di Tropea. Si intuisce che questi aveva ricevuto dei torti da qualcuno e  faceva fatica a perdonare. In concomitanza erano  successe  gravi  disgrazie…Don Orione si decide a scrivergli invitandolo caldamente a perdonare e a riconciliarsi con Dio e con quanti lo hanno offeso. Se l’amico lo desidera,  è disposto a lasciare  tutto per andare fino a Tropea a ricevere la sua confessione.  “non si offenda, ma mi voglia più bene, perché le ho scritto da vero amico e  Sacerdote di Cristo.
… Iddio La chiama, vuole che Lei sia riconciliato con Lui. Iddio forse castiga perché La ama, e vuol salvarLa in eterno. Lei sa quanto Le voglio bene. Vuol forse aspettare altre disgrazie ? Vuol aspettare la morte a confessarsi? Caro amico, io sono disposto a lasciare qui tutto, e a venire ad accompagnare la cara Salma a Tropea, se sapessi che Lei è disposta a confessarsi e a fare la S. Comunione a suffragio della Sua Consorte e del Suo Cesare. E la aiuterei tanto! e Lei se ne troverebbe molto consolato nel Suo spirito.  Su animo, o mio amico e fratello in Cristo, riconciliamoci con Dio!  Se non si fa ora, ci sarà poi tempo? Non so. Non bisogna aspettare la morte, -  coraggio!  E così mi permetta di pregarLa, con umile spirito di Sacerdote e di amico sincero, di lasciare che Raffaella venga ad accompagnare la cara salma del Suo marito fino a Tropea.  Lo faccia ….e farà anche un gran piacere a Don Orione.  Iddio terrà conto di questo suo atto di pietà, degno di Lei. Fratello, perdoniamo! perdoniamo, se vogliamo essere perdonati. Aspetto un telegramma urgente a questo mio indirizzo.  Non si offenda, ma mi voglia più bene, perché le ho scritto da vero amico e da  Sacerdote di Cristo. 

La abbraccio con grande e consolante amore, e La benedico.  Suo Don Orione    Scr.43,262
ANNO SACERDOTALE…
Don Orione sacerdote santo -chiedeva santità -aiutava nel cammino di santità

3. BUON SAMARITANO CON I PRETI:  BEN ALTRO DA TE SI ASPETTA IL SIGNORE …

…Sarei felice  se tu venissi a dare la tua vita in questa umile e poverissima Congregazione, e ne ringrazierei Iddio di cuore. Se credi che Iddio ti chiami in questa nascente Congregazione non devi cercare  le cariche, ma venire per desiderio di vita più umile, più nascosta e più perfetta, La chiesa e la società ha oggi bisogno di anime grandi, che amino Dio e il prossimo senza misura, e che si consacrino come vittime alla carità, che è ancora quella che può ritornare gli uomini alla fede. Se tu vieni, io con te procederò con più cautela ed esigerò più prove: ti metterò l’ultimo della Congregazione, e non ti darò nulla che possa soddisfare od alimentare il tuo amor proprio:  so che Iddio vuole trasformarti in uno strumento di misericordia e vuole che tu ora, dopo esserti pasciuto di parecchie vanità, ti dia tutto a lui nella mortificazione e rinnegamento di te stesso, e vuole fare di te un santo. Dovunque andrai  se non fai questo, tu non avrai pace, perché questa non è la mia, ma è la voce e una delle chiamate di Dio per te. Non resistere: molte anime ti aspettano; i loro angeli ti chiamano; ma il grano di frumento deve prima morire, per  poi germogliare di vita tutta di Dio. Nulla ti darò che possa soddisfare od alimentare il tuo amor proprio, già troppo, o mio fratello, ti sei pasciuto di parecchie vanità, - ora basta. Non ti offendere, ti scrivo intingendo la penna nella carità di Gesù Cristo…Iddio mi  dice di scriverti chiaro e di scriverti così.  Non badare alla mia miseria, egli si serve delle cose  che sono nulla per confondere quelle che sono. Non resistere. Tu non puoi, non devi continuare così: ben altro da te si aspetta il Signore. (A don Sala (Scr. 44,107)

· Carissimo Monsignore, Il Signore sia sempre con noi!       San Remo, 10 Marzo 1940
Ho letto la Sua del 16 gennaio, che si riferisce ai poveri preti, i quali, caduti in qualche errore, si trovano ripudiati da tutti. Caro mio Monsignore, non recuso laborem, ma ora tengo già oltre 50 di nostri fratelli lapsi per un verso o per un altro; Il Santo Padre mi ha confortato per quest’opera e mi ha dato consigli pieni di illuminata saggezza, e così Cardinali e Vescovi, e col divino aiuto, parecchi si sono riabilitati, e fanno bene. Le dirò che ne ho un po’ da per tutto, riabilitati e non ancora riabilitati, già in abito talare e chi ancora in borghese: ne ho che fanno da sacrista, da portinaio, da tipografo, da infermiere, da professore: ne ho che lavorano e altri che non ne vogliono sapere, e solo pensano alla mensa e a sfuggirsela in bicicletta, chi studia e prega e chi non parla che di politica e di sport: chi ha olio nella lampada e chi ne ha molto poco, forse alcuni non ne hanno mai avuto, e penso mancassero di vera vocazione. …farei ben di più per questi e per altri, ma, lo dico con dolore,  non sono aiutato! Tolto il Santo Padre gli altri, dopo che se ne sono liberati e me li hanno buttati sulle braccia, non se ne ricordano più: rimanga a Lei! Ora io non potrò fare di più, caro Monsignore, le mie braccia sono troppo gravate, non reggono più! Non mi rifiuto, ma bisognerebbe intenderci bene su tutto. Preghi per me, e mi abbia fraternamente in Ns. Signore e nella Santa Madonna.    Sac.te Luigi Orione della Div. Provv Scritti 84, 9.

QUALI MEZZI DI SANTIFICAZIONE PER NOI, oggi?

NMI 31SS - ALCUNE PRIORITÀ PASTORALI
1. La santità:  « Vuoi diventare santo? ».  
Chiedere a un catecumeno: « Vuoi ricevere il Battesimo? » significa al tempo stesso chiedergli: « Vuoi diventare santo? ». È ora di riproporre a tutti con convinzione questa « misura alta » della vita cristiana ordinaria: 

2. la preghiera: una reciprocità d’amore: 32. 
 Per questa pedagogia della santità c'è bisogno di un cristianesimo che si distingua innanzitutto nell'arte della preghiera. Occorre allora che l'educazione alla preghiera diventi in qualche modo un punto qualificante di ogni programmazione pastorale. 

3. L'Eucaristia domenicale 

35. Proprio attraverso la partecipazione eucaristica, il giorno del Signore diventa anche il giorno della Chiesa, che può svolgere così in modo efficace il suo ruolo di sacramento di unità. 

4. Il sacramento della Riconciliazione 

37. Un rinnovato coraggio pastorale vengo poi a chiedere perché la quotidiana pedagogia delle comunità cristiane sappia proporre in modo suadente ed efficace la pratica del sacramento della Riconciliazione. … 

5. Ascolto della Parola 

39. Non c'è dubbio che questo primato della santità e della preghiera non è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della parola di Dio... In particolare è necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale, nell'antica e sempre valida tradizione della lectio divina, 
6. Annuncio della Parola 

40. Oggi si deve affrontare con coraggio una situazione che si fa sempre più varia e impegnativa, nel contesto della globalizzazione e del nuovo e mutevole intreccio di popoli e culture che la caratterizza. Ho tante volte ripetuto in questi anni l'appello della nuova evangelizzazione. Lo ribadisco ora « Guai a me se non predicassi il Vangelo! »  (1 Cor 9,16).
SUGGERIMENTI CONCRETI PER UNA SANTITÀ LAICALE ORIONINA
	Pane spezzato…

 suggerimenti concreti per una santità laicale orionina oggi?

NMI 31SS - ALCUNE PRIORITÀ PASTORALI
1. La santità:  Chiedere a un catecumeno: « Vuoi ricevere il Battesimo? » significa al tempo stesso chiedergli: « Vuoi diventare santo? ». È ora di riproporre a tutti con convinzione questa « misura alta » della vita cristiana ordinaria…
	




2. la preghiera: una reciprocità d’amore: 3. L'Eucaristia domenicale 4. Il sacramento della Riconciliazione - 5. Ascolto della Parola  6. Annuncio della Parola 
· CARTA DI COMUNIONE n. 2.:
Sono membri del MLO tutti quei laici appartenenti o no ad associazioni orionine che, 
radicati nel Vangelo, desiderano vivere e trasmettere il carisma di Don Orione nel mondo, 

in comunione con la Famiglia orionina, con l’impegno di crescere nell’esercizio della “carità che tutto ristora, tutto edifica, tutto unifica in Cristo e nella sua Chiesa”.

· IMPEGNO NELLA VITA SPIRITUALE 

Rispondiamo alla chiamata alla santità nel nostro stato di vita attraverso la preghiera personale, la Parola di Dio vissuta, i sacramenti e il servizio di Cristo nei poveri: “Dobbiamo essere santi, ma farci tali santi che la nostra santità non appartenga solo al culto dei fedeli, né stia solo nella Chiesa, ma trascenda e getti nella società tanto splendore di luce, tanta vita di amore di Dio e degli uomini, da essere, più che i santi della Chiesa, i santi del popolo e della salute sociale”.
· LAICI COSI: la testa sulle spalle…che parlano inglese e volano alto…STANDO IN GINOCCHIO!
…Se non sapessi di far peccato mortale a toglierti da tutto il bene che fai, già ti avrei preso con me, perché ora specialmente, sento che avrei bisogno d’un buon segretario, e di persona fidata che, ad un tempo, porti un po’ di testa sulle spalle.  E che sappia almeno, parlare l’inglese e il francese. Ma bisognerà che ti abitui a viaggiare in aeroplano:  dì a don Piccinini che ti addestri ai voli .Ma, sopra tutto, addestriamoci ad ascendere verso Gesù, a Gesù, - E si ascenderà alle più elevate altezze, quanto più ci getteremo dal fondo profondo della umiltà… in ginocchio ai piedi di Gesù Cristo, in ginocchio ai piedi del Papa, in ginocchio ai piedi dei Vescovi, in ginocchio ai piedi di tutti i preti e di tutti i frati, in ginocchio ai piedi anche dei più indegni, perché ministri di grazia e operatori del miracolo quotidiano dell’altare, In ginocchio, caro Paolino, voglio salvare l’anima mia e le anime vostre: voglio che ci facciamo santi stando in ginocchio: apriremo nuovi solchi d’amore nel secolo della fumosità superba e della superbia in delirio di scienza e di prepotenza, in ginocchio, lavorando e sacrificandoci nell’amore di Dio e delle anime. Come a Loreto  dove le ginocchia dei pellegrini alla Casa di Maria hanno fatto un solco nel duro marmo, attorno alla Santa Casa, - così, apriremo nuovi solchi d’amore a Gesù e alla S. Chiesa d’in ginocchio, d’in ginocchio, d’in ginocchio.Tuo aff.mo D. Orione  V031P253

	4  VERBI PER VIVERE LA  MESSA:  LITURGIA E VITA
PRESE – BENEDISSE – SPEZZÒ – DIEDE


RISONANZE …

1. Che cosa mi colpisce della capacità di Don Orione di farsi “Buon samaritano” con tutti?

2. In che cosa possiamo imitarlo? Quali note proprie della nostra “santità” di laici orionini? 

3. Quale contributo possiamo dare nelle nostre case e negli ambienti che frequentiamo?

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d.alesiani@virgilio.it   
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